
NEL MONDO 

Un mar e di melma 
ha inghiottito 
il campeggio 
Le scene infernali 
nelle testimonianze 
degli scampati alla \ 
tragèdia di Grand-Bornand : £ « 

«Ho visto scomparire tende e caravan» 
Tragedia In un campeggio francese dell'Alta Sa­
vola. Travolte da un improvviso fiume di fango, 
detrltlt alberi, §0no morte l'altra sera 20 persone e 
18 rlagltahó disperse, Dieci i feriti accertati. All'orì­
gine del dramma, consumato in pochi minuti, il 
cedimento durante un violentissimo temporale, di 
una artigianale diga di sbarramento posta a prote­
ttone del camping, 

ì • PAI NOSTRO INVIATO 

) " / ' . . " MROIO VENTURA 

• H ANNECY. Avevano scel­
to di trascorrere le toro ferie, 
Il loro tempio Ubero a contat­
to c o n i a t u r a , In un cam­
peggio'mtSntìió a uh» cin­
quantina di chllomelrì dalla 
«Itti di Armecy.iU, trai bo­
schi e wtlNaJfAIUSavùla, 
In Fr»rfel»;d«e|né dipersone 
hanno! Invoca Incontrato la 
morte, Meni» preparavano 
la cena o accudivano I bam­
bini, Impegnati nelle loro 
quieta, prevedibili attiviti, 
tono itati travolti, dilaniati, 
spanati via alle 19,30 di 
martedì sera dall'onda di un 
torrente Irresistibile, limac­
cioso, gonfio di terra, pietre, 
alberi sdradlcatl, 

La tragedia»! è consumata 
nel breve volgere di mozz'o-
ra Ione meno. Il tempo che 
è durato un nubifragio di ec­
cezionale violenta, sceso 
come sempre dalle vette che 
separano questa regione dal­
la Sviscera, finn a, Ieri sera, 
quando '* prelatura di An-
necy Ha deciso di sospende­
re le ricerche-di sommossa-
tori ed elicotteri (che ripren­
dono stamane Mie 6,30) il bi­
lancia seppur provvisorio, 
era gli spaventoso; 30 morti 
del quali almeno tre bambini 
e 4-5 non Identificati, 18 di­
spersi, IO tarili. Le vittime ri-

Libano 
Autobomba 
a Tripoli 
40 vittime 
m TtlPQM, Un'auto con SO 
chilogrammi di tritolo « esplo­
sa lari manina davami a un su­
permercato di Tripoli, capo­
luogo del Ubano settentriona­
le, spilo controllo siriano, 
finvocando una quarantina 
ra moni e feriti, SI tratta del 

primo grave attentato In que­
sta eliti dopo II dispiegameli-
lo di truppe siriane nell'otto­
bre 198». 

U Ione siriane hanno cir­
condato II luogo dell'attentato 
dove le squadre di soccorso 
tono «n'opera. Parecchi ca-_ 
daverl sono stati estratti dalle 
macerie e numerosi lenti so­
no stati trasportati negli ospe­
dali della eliti, Una decina di 
auto sono state distrutte nel­
l'attentato e numerosi edifici 
tono IndStf Ihfiamme,'-

Un»lirtìa«en«o« avvenu­
to Ieri mattina nella valle della 
Bekaa, sotto controllo siriano, 
dove un taxi Imbonito di trito­
lo e esploso al mercato delle 
verdure di Baabeck, roccafor­
te dagfj integri»! sditi <"oi 

IranlaWl «Tlezbollah», ucci. 
dendó-tfha donna «-ferendo 
gravemente tre persone, Ira 
cui un'iflcWs Siriano, Nessu-
no deTWe «tentati e stato ti-
fiora rivirata»., 

L'esplòjtewNI Tripoli, av­
venuta-aìollSOO metri da un 
puntodl Controllo dell esercì 

conosciute sono tutte di na­
zionalità francese. 

; Arrivare a Grand-Bornand, 
questo II nome della piccola 
località turistica, è molto dif­
ficile: tutte le strade d'acces­
so sono bloccale. Alcune, 
come quella che risale da 
Ciuses-Bonnevllle e II Petit 
Bomand,' perché Interrotta 
àa una frana, altre come 

: quella più diretta che passa II 
colle delia Colombiere per 
permettere al 400 soccorri­
tori, pompieri, soldati, vo­
lontari, di muoversi spedita­
mente in quello che si è tra­
sformato In un Interno di fan­
go; Più a valle, facendosi lar­
go tra le nebbie che a tratti 
avvolgono alpeggi e villaggi, 
il torrente Borne deposita 
grumi vegetali attorno al pi­
loni del ponti. Dicono che 
resti di tende, camper, rou-
lottes e purtroppo perfino di 
corpi straziati, siano stati rin­
venuti ormai a ridosso della 
-Svizzera, dsaJj»;Jdj,c$lome> 
tri-più lontano., ••.: 

1 II disastro appare dovuto 
al cedimento di un terrapie-

, no di sbarramento lungo una 
decina di metri e disposto a 
monte del camping situato in 
una ansa del fiume Borne, 
Sotto l'improvvisa pressione 

Io »lrisnOt che pattuglia la clt-
ti dalla fine dHebbralp, haap-
piccato ile fiamme al grande 
rnagasrnoiead una farmacia. 
Altri danni, ma solo all'edifi­
cio, » una vicina cllnica pedia­
trica, „ , . , 

L'aimosleranella dui fiera 
latta tesa-gli tre g orni la, al 
termine,*pamanifestazione 
della»nvsfo»a comunità imi-
•Altana'In occasione del 40 
giorni: dall'attentato che II .pri­
mo alligna ha ucciso II primo 
mlnlwo Saltila' Karame, un 
musulmano sunnlta. 

Ristoranti 
gestiti 
da privati 
MB PRAGA, La riforma delle 
aziende statai) approvata dal 
governo cecoslovacco con un 
progetto di legge, sari presen­
tata Il prossimo 18 luglio al 
pubblico dibattito. Suggeri­
menti In merito saranno presi 
In consideratone lino al 15 
novembre, dopo di che si pro­
cederà alla stesura definitiva 
del testo. Lo ha scritto ieri il 
giornale del Pc cecoslovacco 
«Rude Pravo» In un articolo 
su) progetto di legge, che pre­
vede dal primo gennaio un al-
;|eggerlmento delle restrizioni 
alle imprese private. Esercizi 
di ristoro e piccoli ristoranti 
potranno essere gestiti da pri­
vati, previa autorizzazione del­
le autorità. 

L'Innovazione, precisa II 
giornale, Intende ovviare alla 
«annosa questione della per­
dita» registrata da tali esercizi. 
Inoltre l'anno prossimo ver­
ranno adottate misure di de­
centralizzazione per snellire 11 
passaggio della merce dal 
produttore al consumatore, 
con maggiore libertà alle or­
ganizzazioni commerciali nel 
trattare le forniture diretta­
mente col produttore. 

Anche II quotidiano degli 
agricoltori «Zemedelske Novi-
hy« commentala nuova bozza 
come un intervento rivoluzio­
narlo che spezzerà «Il cordo­
ne ombelicale Ira Impresa e 
cassa dello Stato». Sullo stes­
so argomento 11 settimanale 
economico «Hospodarske 
Noviny» scrive che «il profitto 
sarà 11 criterio più sintetico per 
valutare I risultati produttivi 
delle aziende» al fino di au­
mentare l'elllclenza e il conte­
nuto tecnologico del prodotti, 
e diminuire 1 costi di produ­
zione In materie prime e irti. 
piego di manodopera. 

delle acque montate da un 
ciclonico temporale, la de­
bole difesa ha ceduto. Tutto 
ciò che si trovava sulla strada 
di questo mare di lango è 
stato annientato, Chi è rima­
sto intrappolato nelle tende 
e nelle roulottes, sollevato di 
peso e trascinato a valle, non 
ha avuto scampo, L'ala del 
campeggio non travolta ha 
consentito a circa 300 perso­
ne di uscire Indenni ed esse­
re quindi ricoverate presso I 
pochi alberghi e la gènte del­
la zona, 

Quello che è successo 
martedì sera resterà scolpito 
nella memoria di molti. D! 
chi ha assistito Impotente al 
dramma e ha visto «l'acqua 
salire in pochi minuti all'al­
tezza delle sbarre orizzontali 
delle porte del campo di cal­
cio», Di chi ha visto automo­
bili andare In mille pezzi do­
po qualche metro COIÌ II loro 
carico di vile umane. Ma so­
prattutto nella mente e negli 
occhi del superatiti per I qua­
li le speranze di ritrovare vivi 
1 loro cari e I loro amici sono 
legate al Ilio sottile di una la­
ma di buldozer. 

Quanto accaduto poteva 
essere evitato? «Era impreve­
dibile - dice Jean Michel 
Bolle segretario generale 
della prefettura di Annecy -_ 
mal vista ;c|deje, tanta piog­
gia In costS&co'fempo». Una 
versione non condivisa dagli 
abitanti di Gran Bornand 
«Noi non abbiamo mai co­
struito case nella zona del 
campeggio - hanno osserva­
to alcuni - perché sapevamo 
che la zona è tutt'allro che 
tranquilla». 

Gli abitanti della zona: 
«Non ci abbiamo mai 
costruito una sola casa, 
è troppo pericoloso» 

In alto: Il luogo del disastrò. Qui sopra un elicottero soccorre i 
superstiti 

*-**•»<-—-*--- Ci sono troppe falsificazioni 

Sotto accusa a Mosca 
i libri di storia 
Impietoso dibattito a Mosca sui libri di testo delle 
scuole, I testi in circolazione non solo non vanno 
bene, ma falsificano la storia del partito e dell'U­
nione Sovietica. Il ministero dell'Istruzione supe­
riore ha lanciato tempo fa un concorso per un 
nuovo manuale di stòria e ora la discussione è 
aperta. Sotto accusa i «quattro dogmi» su cui si 
basano tutti i manuali. 

DAI. NOSTBO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 
solo scritti nel libri. Gorba-
ciov, parlando al recente con­
gresso del Komsomol, aveva 
sollecitato a rinnovare quella 
stantia pubblicistica - che ha 
poi gravemente ostacolato lo 
sviluppo di tutte le scienze 
umane in Urss - scrivendo li­
bri «che non eludessero la 
drammaticità degli avveni­
menti, che non avessero pagi­
ne bianche, che non dipen­
dessero dal venticelli della 
congiuntura». 

E il professor Maslov - che 
ha tenuto la relazione ad un 
recente seminario indetto sul 
tema dal Comitato di partito 
di Mosca - affronta di petto II 
problema della individuazio­
ne dei dogmi. Il primo dei 
quali - come riassume effica­
cemente la Pavydova - consi­
ste nel presentare la storia del 
pattilo appunto come priva di 
conflitti, come una serie di vit­
torie e conquiste. «Abbelli­
mento della realtà? - si chiede 
Maslov - non solo: si tratta di 
falsi fazione». 

Il secondo dogma stalinia­
no si può riassumere cosi: 
«Tutti 1 peraonaggl starici che 
commisero qualche errore 
politico debbono essere defi­
niti come avversari del lenini­
smo e del socialismo fin dall'i­
nizio», Resterebbe da chiarire 
chi è II giudice che può stabili­
re chi ha ragione e torlo. La 

Mi MOSCA. «Senza una ri­
flessione sull'esperienza del 
passato oggi non si può fare 
neppure un passo «vanti», 
scrive su Moskooskie 
Nooosti, Natalia Davydova. 
Ma allora bisogna cominciare 
dai libri di testo delle scuole 
di ogni ordine e grado, visto 
che quelli che ci sono non so­
lo non vanno bene ma falsifi­
cano la storia del partito e 
dell'Urss. Il ministero dell'I­
struzione superiore ha lancia­
to tempo fa un concorso per 
un nuovo manuale di storia e 
ora la discussione è aperta, 
senza peli sulla lingua. Sul pa­
ludato Problemi di storia del 
Pois è Intervenuto con un am­
pio saggio li prolessor Nlkolai 
Maslov, docente all'Accade­
mia di Scienze sociali presso il 
Comitato centrale del partito. 
Per smantellare I quattro «do­
gmi» su cui, sulla scorta del 
«Breve corso di storia» di stali­
niana memoria, sono stati 
compilati tutti I successivi ma­
nuali, lino ai giorni nostri. 

«Dogmatismo distacco dal­
la vita, tendenziosità, unilate-
ralltà nella valutazione di mol­
te pagine della storia», ecco le 
caratteristiche di una produ­
zione su cui si sono formate 
generazioni di studenti (e di 
dirigenti del partito). Ma 1 «do­
gmi» sono ancora ben saldi 
nella testa di molta gente, non 

Davydova dice chiaro: «Que­
sto punto di vista è lungi dal­
l'essere stato superato anche 
oggi». Il terzo dogma tocca II 
nervo più dolente perché più 
attuale. Il ruolo dirigente del 
partito sulla vita della società 
«cresce incessantemente, se 
non addirittura automatica­
mente». Domanda (che si po­
ne anche il professor Maslov): 
ma una tale affermazione vale 
anche nei periodi in cui, come 
ha detto Gorbaclov nell'inter­
vista al l 'Mò, si sono manife­
stati «sintomi pre-crisi»? O 
.quando, come si è detto al 
plenum di gennaio, «la dire­
zione del partito ha commes­
so .gravissimi errori» e si è de­
terminato un «processo di de­
generazione di una parte dei 
quadri dirigenti»? 

Infine li quarto dogma: 
quello che si basa sull'assunto 
della «assoluta verità» conte­
nuta nei documenti del parti­
to, anche di quelli approvati 
venti, trenta o cinquanta anni 
fa. Cosi, sulla base di questo 
catechismo, sono spariti dalla 
storia del partito quasi tutti gli 
«uomini vivi» che 1 hanno fatta 
con le loro vite e le loro morti. 
Così nessuno ha avuto II co­
raggio di scrivere, in Urss, una 
biografia di Stalin. Cosi, per 
vedere pubblicato In Urss un 
articolo di Trotzkil o di Martov 
bisogna risalire alla «Cresto­
mazia del leninismo», di Kar-
pov e Frldner, del 1925.1 vec­
chi manuali sono già stati tolti 
dalla circolazione, nessuno li 
usa più. I nuovi appariranno 
tra non molto. Ma sarebbe Im­
portante che ce ne fosse più 
d'uno e che nessuno appo­
nesse su di loro II timbro del. 
l'ufficialità di partito, Altri. 
menti il rischio della subordi­
nazione al «venti della con­
giuntura» diverrebbe di nuovo 
inevitabile. 

1S1 ANNECY. Il camping «Du 
Borne» è costruito In un'ansa 
dell'omonimo torrente. A 
monte del camping, 11 torren­
te era «tenuto» da una somma­
rla diga di sassi alta due metri 
appena. E la zona del Grand-
Bornand non è nuova a uraga­
ni spaventosi, «Bisogna teme-
rè sempre il peggio - dicono 
gli abitanti del luogo - quando 
il temporale viene dal monti 

, Aravis: scendendo a valle non 
incontra montagne contro le 
quali perdere forza. E gli effet­
ti sono terribili». 

Il temporale di martedì è ar­
rivato proprio da quel mónti 
che segnano il confine con la 
Svizzera. E non è durato, co­
me in genere avviene nella 
vallata, stando alle dichiara­
zioni degli abitanti del luogo, 
«una ventina di minuti». Quel­
lo di Ieri è durato due ore. Ed 
era di una violenza Inaudita. 
Tale da lar gonfiare in poco 
tempo le acque del torrente 
Le Borne. E la diga, la piccola 
diga alta due metri costruita 
con sassi e pietre, non ha ret­
to, 

Non è questa la prima volta 
che avvengono incidenti slmi-

• li, e soprattutto in "località 
montane della Francia, dove' 
sono óltré-5 miteni gli'aplas-
sionati di tende e caravan che 
ogni anno affollano camping 
eiacalltà turistiche montane. 
La causa degli Incidenti è qua­
si sempre il maltempo. 

GII uragani che si sussegui­
rono violenti nell'estate del 
1983, fecero in luglio sei vitti­

me tra i campeggiatori del 
sud-ovest della Francia (Gì-
ronda e Dordogna) e presso 
Niort (Deux-Sevres), quando 
degli alberi, sradicati dalla 
violenza del vento e della 
pioggia, caddero sulle loro 
tende o sui caravan. 

Un mese dopo le inonda­
zioni provocarono la morte di 
due persone nel camping di 
Saouraide, presso Bayonne 
(nella zona dei Pirenei atlanti­
ci). Ancora Un incidente grave 
avvenne il 26 maggio 1985, 
quando, a causa delle piogge 
torrenziali, un muro crollò nel 
camping di Baumelles a Sani-
Cry-Sur-Mer, causando la 
morte di undici persone. 

Il 17 agosto dello scoso an­
no, un «tornado» violento, nel­
la Nievre, provocò la morte di 
un campeggiatore, travolto da 
un albero, e altri due furono 
gravemente feriti. Ma la più 
grave catastrofe mai avvenuta 
in un campeggio fu registrata 
in Spagna l'I Muglio 1978 al 
camping «Los Alalques», a sud 
di Tarragona: nell'esplosione 
di un camion cisterna carico 
di propilene, un fiume di fiam­
me liquide si riversò sul cam­
peggio, uccidendo 215 turisti. 

Ora l'inchiesta, già aperta 
dàlie autorità francesi, dovrà 
accertare se erano stale prese 
tutte le precauzioni nella co­
struzione del campeggio. Gli 
abitanti della zona fanno no­
tare che, prudentemente, nes­
suna casa, nessuna fattoria, 
era mai slata costruita nelle vi­
cinanze del torrente Le Bor­
ne. 

Karachi 
Incidenti 
dopo 
la strage 
• i KARACHI. Dopo il massa­
cro di martedì in cui sono 
morte quasi 80 persone, una 
folla di manifestanti ha prote­
stato ieri durante uno sciope­
ro generale contro l'incapaci­
tà del governo di arrestarne 
gli autori, intanto si formulano 
le più diverse ipotesi sulla loro 
identità, visto che nessuno ha 
rivendicato gli attentati, come 
del resto è avvenuto per quelli 
precedenti: anzitutto quello 
del 5 luglio e Lahore che ucci­
se sette persone. 

Le autorità statali e dell'am­
ministrazione locale insistono 
sulla «mano straniera» dietro 
alle bombe di Karachi; Il pri­
mo ministro pakistano Mo-
hammad Khan Juneio ha det­
to a Tokio, dove si trova In 
visita ufficiale, che quelle 
bombe fanno pane di un pla­
no per destabilizzare il paese, 
come pure gli attentati meno 
gravi compiuti in altre città co­
me Peshawar, presso il confi­
ne afghano, dove Ieri mattina 
è di nuovo esplosa un'altra 
bomba, anche questa senza 
vittime. 

Ma al di là delle dichiara­
zioni ufficiali, fonti accredita­
te attribuiscono la spirale ter­
roristica sia ai pakistani che si 
oppongono alla presenza, per 
loro invadente, del mujahed-
dln afghani, sja a una opposi­
zione interna: che potrebbe 
essere spontanea, ma anche 
ispirata da elementi stranieri, 
afghani secondo alcuni, India­
ni secondo altri. 

Francia 
Fuori legge 
il gruppo 
Iparretarrak 
ara PARIGI. Il governo fran­
cese ha Ieri decretato l'illega­
lità del movimento autonomi­
sta basco «Iparretarrak», co­
me annuncia un comunicato 
del .Consiglio dei ministri. 

La decisione di dichiarare 
•disciolto» (questo il temine 
usato nel .documento ufficia­
le) Il movimentò «Iparretar­
rak» è stata presa su proposta 
del ministro dell'Interno. Il 
provvedimento è stato adotta­
to dopo l'arresto, sabato scor­
so nel dlpanimento degli alti 
Pirenei, di Gabriel Mouesca, 
uno del leader dell'organizza­
zione autonomista. 

Golfo 
Il Congresso 
fa irritare 
Reagan 
• i NEW YORK. L'Ammini­
strazione americana potrebbe 
decidere di cambiare II calen­
dario della «amerlcanlzzazlo-
ne» delle petroliere del Ku­
wait in navigazione nel Collo 
Persico In séguito alla fuga di 
notizie dal Congresso sull'in­
tenzione di procedere con II 
piano a partire dal 22 luglio 
prossimo. 

«È veramente riprovevole 
che un esponente del Con­
gresso abbia rivelata I dettagli 
del plano», ha detto una fonte 
dell'Amministrazione che ha 
però chiesto l'anonimato. Le 
date In cui gli Usa procede­
ranno a far navigare le petro­
liere del Kuwait sotto bandie­
ra americana erano state co­
municate l'altro Ieri ad alcuni 
deputati e senatori nel cono 
di una riunione con il segreta­
rio di Stato, George Shulti; Il 
ministro della Difesa, Caspar 
Weinberger; il capo degli Stati 
maggiori unificati ammiraglio, 
William Crowe e II consigliere 
presidenziale per la Sicurezza 
nazionale, Frank Carluccl. 

Secondo la Casa Bianca, il 
«briefing» era segreto ma Lea 
Aspin, presidente della Com­
missione per le forze armate 
della Càmera, ha affermato 
che nessuno aveva precisato 
la natura riservata della riunio­
ne. Già ieri II Congresso aveva 
cercato per la seconda volta -
senza successo - di rinviare di 
tre mesi II progetto per la pro­
tezione delle petroliere del 
Kuwait. 

Nuovo 
sciopero 
generale 
• a POR',- AU PftlNCE. La coa­
lizione del movimenti è del 
gruppi di opposizione ad Haiti 
ha proclamato Ieri un nuova 
sciopero generale di 24 ore 
che è destinato, a paralizzare 
l'Intera viu del paese. 
: jGlI .adoperi, sórto Iniziati 11 
29 giugno scorso, per protèsta 
contro la decisione del gover­
no, capeggiato dal generale 
Namphy, ™ avocare a se le 
prerogative del consiglio Indi­
pendente di controllo sulle 
elezioni. Sotto la pressione 
popolar II governo fece mar­
cia indietro ma l'opposizione 
he chiede le dimissioni. 

20 LUGLIO'87 

CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cedola è semestrale e la prima 
verrà a scadenza il 20.1.1988. 

• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
maggiorato del premio di 0,30 di 
punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione il 20 e 21 luglio 
Durata Prima cedola semestrale 

anni lorda netta 

99% 5 5,30% 4,96% 

Prezzo 
dì emissione 

8 l'Unità 
Giovedì 
16 luglio 1987 
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